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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 2 maggio 2018, n. 166 
Art. 9, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e art. 12, comma 5 della L.R. n. 4/2010 e s.m.i.. Voltura 
dell’autorizzazione all’esercizio ed accreditamento istituzionale in capo alla Società “Arcobaleno S.r.l.” di 
Trinitapoli (BT), a seguito di cessione del ramo di azienda dalla “Arcobaleno Società Cooperativa Sociale” di 
Trinitapoli, di un Centro Diurno (art. 4 R.R. n. 7/2002) con n. 20 posti denominato “Centro Diurno di Via del 
Mare”, sito nel Comune di Trinitapoli (BT) alla Via del Mare n. 33. 

Il Dirigente della Sezione 

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98; 

•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01; 

•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

•	 Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

•	 Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005; 

•	 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161; 

•	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 

•	 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/09/2013 – Conferimento incarico di Posizione 
Organizzativa, prorogata con D.D. n. 11 del 26/04/2018 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione; 

•	 Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”; 

•	 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”; 

•	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 

•	 Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti 
e Qualità. 

in Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve la seguente 
relazione. 

Il R.R. n. 7/2002 – “Regolamento regionale di organizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche 
residenziali e diurne pubbliche e private” prevede all’art. 4 il “Centro Diurno”, struttura aperta per almeno 8 
ore al giorno per sei giorni settimanali, ove vengono svolte funzioni terapeutico - riabilitative tese a impedire 
e/o arrestare processi di isolamento relazionale e di emarginazione e a prevenire e contenere il ricovero. 

L’art. 12 comma 5 della L.R. n. 4/2010 e s.m.i. prevede che “le strutture di riabilitazione psichiatriche autorizzate 
alla realizzazione alla data del 31 dicembre 2009, rientranti nel fabbisogno determinato ai sensi del R.R. 
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n.3/2006 e in coerenza con quanto previsto dall’art 9, comma 2, della L.R. n. 26/2006, possono accedere alla 
fase di accreditamento istituzionale, previa acquisizione delle autorizzazioni previste, entro il 31 dicembre 
2012”. 

Con D.D. n. 14 del 31/01/2011 il Servizio Programmazione e Gestione Sanitaria (PGS) ha rilasciato al legale 
rappresentante della “Arcobaleno Società Cooperativa Sociale”, di Trinitapoli (BT), ai sensi dell’art. 8, comma 
3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio di un Centro Diurno psichiatrico (art. 4 R.R. n. 
7/2002) con n. 20 utenti, sito a Trinitapoli alla Via del Mare. 

Con istanza del 16/02/2011 il legale rappresentante della “Arcobaleno Società Cooperativa Sociale” di 
Trinitapoli ha chiesto al Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria (APS), ai sensi dell’art. 21 della 
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’accreditamento istituzionale del suddetto Centro Diurno psichiatrico sito in Trinitapoli 
alla Via del Mare, autocertificando il possesso dei requisiti ulteriori di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i.. 

Pertanto, con nota prot. n. A00_081/1986/Coord del 05/05/2011 il Servizio APS, ai sensi dell’art. 29, comma 
2 della L.R. n. 8/2004 ha conferito incarico al Dipartimento di Prevenzione della ASL FG di effettuare idoneo 
sopralluogo presso la sede del Centro Diurno di Trinitapoli - Via del Mare, finalizzato alla verifica dei requisiti 
ulteriori previsti dal Regolamento Regionale n. 3/2005 per detta tipologia di struttura. 

Con nota dell’11/08/2015 ad oggetto “Comunicazione cessione ramo d’azienda ai sensi dell’art. 15 della 
LEGGE REGIONALE 30 dicembre 2013, n. 45”, trasmessa al Direttore Generale della ASL BT e, per conoscenza, 
alla Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento (PAOSA) ed al Direttore 
del Dipartimento Salute Mentale (DSM) della ASL BT, il legale rappresentante della “Arcobaleno Società 
Cooperativa Sociale” ha comunicato che: 
“ai sensi dell’art. 15 della LEGGE REGIONALE 30 dicembre 2013, n. 45 “Integrazioni all’articolo 10 della legge 
regionale 28 maggio 2004, n. 8”; giusto atto del Notaio Francesca Lorusso Rep. 79518 racc. 14229 del 5/8/2015 
registrato a Trani il 10/08/2015 al n° 1898/1T, ha ceduto il ramo d’azienda che gestisce il Centro Diurno di cui 
sopra, ivi inclusi il Personale, le apparecchiature, il mobilio ed il contratto di fitto per la locazione dei locali in 
cui è ubicato il Centro Diurno. 
A far data dal 01/09/2015 il servizio di gestione del “Centro Diurno di Via del Mare”, sarà espletato 
dalla Arcobaleno s.r.l. con sede in Trinitapoli (bt) alla Via Arco del Fagiano snc P.iva 07773640722 mail: 
arcobalenosrl2015©legamail.it in persona del Legale Rappresentante Sig.ra Luisa Montanaro; in piena 
continuità assistenziale, nei medesimi locali e con il medesimo personale ai fini del rispetto dei requisiti 
soggettivi ed oggettivi previsti dalla normativa”, chiedendo “pertanto: Di voler provvedere a tutti gli 
adempimenti amministrativi necessari, oltre alla voltura del nominativo nell’autorizzazione all’esercizio e nel 
contratto stipulato per la fornitura del servizio con la Asl Bt.”. 

Posto quanto sopra, con nota prot. n. A00 151/22022 del 04/11/2015, trasmessa al legale rappresentante 
della Società “Arcobaleno S.r.l.” (soggetto cessionario), al Direttore del Dipartimento di Prevenzione della 
ASL BT e, per conoscenza, al legale rappresentante della “Arcobaleno Società Cooperativa Sociale” (soggetto 
cedente), al Direttore Generale ed al Direttore del DSM della ASL BT, la Sezione PAOSA ha precisato che: 
“ 
- ai sensi del sopra riportato art. 10, comma 1, punto 2 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione 

all’esercizio del “Centro Diurno di Via del Mare” è trasmissibile al soggetto cui lo stesso è stato ceduto 
subordinatamente al riscontro della permanenza dei requisiti soggettivi e oggettivi; 

- il legale rappresentante della Società “Arcobaleno s.r.l.”, soggetto cessionario, dovrà trasmettere allo 
scrivente Servizio: 
− formale istanza di voltura in capo allo stesso dell’autorizzazione all’esercizio, insieme ad 

autocertificazione a firma del legale rappresentante, ai sensi del DPR 445/2000, circa la permanenza 
dei requisiti generali e specifici strutturali, tecnologici ed organizzativi, nonché autocertificazione 

http:arcobalenosrl2015�legamail.it
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relativa all’assenza di condanne penali e carichi pendenti, allegandovi, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 
445/2000, la fotocopia di un documento d’identità; 

− copia dell’atto dispositivo dell’intero ramo d’azienda che gestisce il Centro Diurno di cui sopra; 
− copia certificato d’iscrizione CCIAA della Società Arcobaleno s.r.l.”; 

inoltre, “Nelle more della trasmissione della documentazione di cui sopra, ai fini della voltura in capo al 
cessionario dell’autorizzazione all’esercizio”, ha conferito incarico “al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT 
per la verifica della permanenza del possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti dal 
R.R. n. 3/2005 per tale tipologia di struttura sanitaria.”. 

Con nota del 06/11/2015 trasmessa alla Sezione PAOSA, il legale rappresentante della Società “Arcobaleno 
s.r.l.” ha autocertificato “Ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, il mantenimento dei requisiti strutturali, 
tecnologici ed organizzativi previsti dal R.R. n. 3 del 13/01/2005 Regione Puglia” ed ha chiesto “PERTANTO: 
Di voler provvedere alla Voltura della su citata Autorizzazione all’Esercizio in capo all’attuale Gestore del 
Centro Diurno Arcobaleno srl.”, allegandovi copia dell’atto di cessione del ramo d’azienda, autocertificazione 
relativa all’assenza di condanne penali e carichi pendenti ai sensi degli artt. 38 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e 
del certificato d’iscrizione alla CCIAA di Foggia della ”Arcobaleno s.r.l.”. 

Con PEC del 28/07/2016 il Direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) del Dipartimento di 
Prevenzione della ASL BT ha trasmesso alla Sezione PAOSA la nota prot. n. 045750/16 del 28/07/2016 ad 
oggetto “CENTRO DIURNO PSICHIATRICO (sez, D.01.02 del R.R. n.3/05) in Via del Mare, n.33, 76015 Trinitapoli, 
della ditta Arcobaleno s.r.l. – Parere esito verifica della permanenza possesso requisiti strutturali, tecnologici 
ed organizzativi previsti dal R.R. 03/2005.”, con cui ha comunicato “l’esito FAVOREVOLE della verifica della 
permanenza possesso requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti dal R.R. 03/2005 del CENTRO 
DIURNO PSICHIATRICO della ditta Arcobaleno s.r.l. di Trinitapoli in oggetto.”, precisando che “Il Responsabile 
Sanitario, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 08/2004 e s.m.i., è il DR. (…) laureato in MEDICINA E CHIRURGIA 
presso l’Università degli Studi BARI il 13.10.1992, specializzato in PSICOLOGIA CLINICA presso l’Università 
degli Studi di BARI il 30/04/2001 ed iscritto all’Ordine dei Medici della provincia BAT (…)” ed allegandovi copia 
della planimetria della struttura. 

A tale riguardo, considerato: 

−	 che l’art. 13, comma 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. stabiliva che “nelle strutture monospecialistiche 
ambulatoriali, residenziali e semiresidenziali, le funzioni del Responsabile Sanitario possono essere svolte 
da un medico in possesso di specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente rispetto a quella cui 
fa capo la struttura”; 

−	 che il D.M. 22.01.1999 e, successivamente, il D.M. 02.08.2000, ad integrazione e modificazione del D.M. 
31 gennaio 1998 “Tabella relativa alle specializzazioni affini previste dalla disciplina concorsuale per il 
personale dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”, indicano la “Psicologia clinica” tra le “Discipline 
affini” alla Psichiatria, mentre il sopra riportato art. 13, comma 4 della la L.R. n. 8/2004 e s.m.i. prevedeva 
il possesso di specializzazione nella “disciplina equipollente” di cui alla TABELLA B “Valevole per la verifica 
e la valutazione delle specializzazioni” del Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998 “Tabelle relative alle 
discipline equipollenti previste dalla normativa regolamentare per l’accesso al secondo livello dirigenziale 
per il personale del ruolo sanitario del servizio sanitario regionale.”; 

con nota prot. n. A00_151/11823 del 05/12/2016 la scrivente Sezione: 

− ha rilevato “che la “Psicologia clinica” non rientra tra le discipline previste dalla predetta TABELLA B del 
D.M. 30 gennaio 1998 quali equipollenti alla Psichiatria, per cui il Dr. (…) non può svolgere la funzione 
di Responsabile Sanitario della struttura in oggetto.”, invitando pertanto il legale rappresentante della 
“Arcobaleno S.r.l.”, ai fini della conclusione del procedimento di voltura dell’autorizzazione all’esercizio, 
“a provvedere alla nomina di un nuovo Responsabile Sanitario, in possesso dei previsti titoli accademici, 
trasmettendone alla scrivente Sezione il nominativo e la relativa documentazione.”; 
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− inoltre, “considerato che: 
•	 con istanza dell’11/08/2015 il legale rappresentante della “Arcobaleno Società Cooperativa Sociale” ha 

chiesto al D.G. dell’ASL BT “di voler provvedere a tutti gli adempimenti amministrativi necessari, oltre alla 
voltura del nominativo nell’autorizzazione all’esercizio e nel contratto stipulato per la fornitura del servizio 
con la Asl Bt.”; 

•	 l’art. 20, comma 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. prevede che “L’accreditamento, nell’ambito della 
programmazione regionale, è titolo necessario per l’instaurazione dei rapporti di cui all’articolo 8-quinquies 
del decreto legislativo.”; 

•	 il Centro Diurno di Trinitapoli può essere accreditato ai sensi dell’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4/2010 
come modificato dalla L.R. n. 5 del 5/2/2013 [“le strutture di riabilitazione psichiatriche autorizzate alla 
realizzazione alla data del 31 dicembre 2009, rientranti nel fabbisogno determinato ai sensi del R.R. 
n.3/2006 e in coerenza con quanto previsto dall’art 9, comma 2, della L.R. n. 26/2006, possono accedere 
alla fase di accreditamento istituzionale, previa acquisizione delle autorizzazioni previste, entro il 31 
dicembre 2012”], in quanto: 
- il “Permesso di costruire” n. 152/09 del Comune di Trinitapoli il 16/12/2009, che autorizza il cambio di 

destinazione d’uso dell’immobile da “esposizione – laboratorio artigianale” a “Presidio di Tutela della 
Salute Mentale: Centro Diurno”, è stato rilasciato successivamente al parere favorevole di compatibilità 
regionale (D.D. n. 301 del 22/10/2009) e sulla base di presupposti urbanistico-edilizi (parere positivo 
espresso dalla AUSL BAT SIP-SIAN-SPESAL, parere urbanistico positivo) che contengono quelli necessari 
per l’autorizzazione alla realizzazione; 

- l’autorizzazione all’esercizio del Centro Diurno in oggetto è stata rilasciata con D.D. n. 14 del 
31/01/2011; 

- il legale rappresentante della “Arcobaleno Società Cooperativa Sociale” di Trinitapoli ha trasmesso in 
data 09/03/2011 istanza di l’accreditamento istituzionale; 

•	 peraltro, non sono mai pervenuti gli esiti della verifica per la quale il Dipartimento di Prevenzione ASL FG 
fu incaricato con la sopra citata nota prot. n. A00_081/1986/Coord del 05/05/2011 del Servizio APS, per 
cui il procedimento di accreditamento istituzionale in capo alla “Arcobaleno Società Cooperativa Sociale” 
di Trinitapoli non è stato concluso”; 

ha invitato il Dipartimento di Prevenzione della ASL FG “a trasmettere a questa Sezione gli esiti della verifica 
di cui all’incarico prot. n. A00_081/1986/Coord del 05/05/2011 del Servizio APS, aggiornati alla data odierna, 
in ordine al possesso dei requisiti ulteriori previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. per l’accreditamento istituzionale 
presso il Centro Diurno sito in Via Mare n. 33, a Trinitapoli.”. 

La L.R. n. 9 del 02/05/2017 s.m.i. “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e 
private” ha disposto all’art. 31, comma 1, lett. a) l’abrogazione della L.R. n. 8/2004 ed ha previsto all’art. 9, 
comma 2 che “L’autorizzazione all’esercizio, unitamente al complesso organizzato di beni e/o persone, può 
essere trasferita ad altro soggetto in conseguenza di atti di autonomia privata con provvedimento dell’ente 
competente, previa verifica della permanenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché l’insussistenza in capo 
all’altro soggetto di una delle ipotesi di decadenza previste nei commi 4 e 5, e del rispetto delle disposizioni di 
cui all’articolo 2112 del codice civile.”. 

Con Pec del 07/03/2018 il Dipartimento di Prevenzione – Direzione Servizio Igiene e Sanità Pubblica (Area 
Nord) della ASL FG ha trasmesso a questa Sezione la nota prot. n. 0017035/23/02/2018/ASL_FG/N_147/P ad 
oggetto “Voltura dell’Autorizzazione all’Esercizio e dell’Accreditamento Istituzionale del “Centro Diurno” della 
“Arcobaleno S.r.l. in Trinitapoli (BT) – via del Mare n. 33. Verifica dei requisiti ulteriori di accreditamento.”, con 
cui: 
“I sottoscritti (…) Dirigenti Medici del Dipartimento di Prevenzione – SISP ASL FG, 
Vista la richiesta del Dirigente Sez. S.G.O. – Dip. Promozione della salute della Regione Puglia nota prot. n. 
A00_151/11823 del 05/12/2016, hanno proceduto a: 
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•	 Esaminare la documentazione esibita dal legale rappresentante della Società Arcobaleno s.r.l. con sede 
in via del Mare n. 33 in Trinitapoli e la documentazione integrativa, fornita in seguito su richiesta degli 
scriventi, ed in particolare l’organigramma aggiornato alla data del 08.02.2018 

•	 Effettuare apposito sopralluogo, in data 08.02.2018 presso la struttura in oggetto, nel corso del quale si è 
verificato che la stessa è conforme ai requisiti ulteriori strutturali, tecnologici ed organizzativi generali e 
specifici previsti dal Reg. reg. 31.01.2005 n. 3, Sez. A.01, A.02 e punto D.02.01 e s.m. e int. per un “Centro 
Diurno” quale Presidio di tutela della salute mentale; 

in relazione a quanto sopra esprimono Parere Favorevole al rilascio dell’accreditamento istituzionale per il 
“Centro Diurno” sito in via del Mare n. 33 in Trinitapoli, al legale Rappresentante della Arcobaleno s.r.l. con 
sede legale in Trinitapoli alla via Arco del fagiano C.N., a condizione che per i due collaboratori professionali 
con contratto a scadenza inferiore ai 12 mesi il rapporto di lavoro venga prolungato con durata non inferiore 
a 1 anno. 
Responsabile Sanitario della Struttura è il dott. Luca Miccoli nato a Trinitapoli il 04/08/1949, laureato in 
Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Milano in data 07.07. 1976 e specializzato in Psichiatria 
presso l’Università degli Studi di Milano in data 07.07.1976 e specializzato in Psichiatria presso l’Università 
degli Studi di Bari in data 08.07.1983, iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi di Barletta – Andria – Trani al n. 
313.”. 

Per tutto quanto sopra rappresentato; 

considerato, altresì: 

−	 che l’art. 12 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., nel definire i requisiti del Responsabile Sanitario di ciascuna 
struttura sanitaria, prevede al comma 6 che: “Non è consentito svolgere le funzioni di responsabile 
sanitario in più di una struttura sanitaria, fatta eccezione per le strutture specialistiche ambulatoriali 
non residenziali. I soggetti che erogano servizi sanitari, anche in branche diverse, in regime autorizzativo 
o di accreditamento attraverso più strutture o sedi operative, possono nominare un unico responsabile 
sanitario.”; 

−	 che il medesimo art. 12, al comma 8 stabilisce che “Il limite di età massimo previsto per lo svolgimento 
della funzione di responsabile sanitario è quello previsto dal comma 1 dell’art. 15 – nonies del D.lgs. 
502/1992 e successive modificazioni“; 

−	 che il sopra citato comma 1 dell’art. 15 – nonies del D. Lgs. 502/92 s.m.i., come modificato dall’art. 22 comma 
1 della Legge n.183 del 4 Novembre 2010, stabilisce che: “Il limite massimo di età per il collocamento a 
riposo dei dirigenti medici e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale, ivi compresi i responsabili 
di struttura complessa, è stabilito al compimento del sessantacinquesimo anno di età, ovvero, su istanza 
dell’interessato, al maturare del quarantesimo anno di servizio effettivo. In ogni caso il limite massimo di 
permanenza non può superare il settantesimo anno di età e la permanenza in servizio non può dar luogo 
ad un aumento del numero dei dirigenti.”; 

rilevato che il Responsabile Sanitario della struttura, Dott. Luca Miccoli è nato il 04/08/1949 e ricopre l’incarico 
di Responsabile Sanitario anche presso altre strutture, gestite da diversi soggetti giuridici; 

si propone di rilasciare, ai sensi dell’art. 9, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e dell’art. 12, comma 5 della 
L.R. n. 4/2010 s.m.i., la voltura dell’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale in capo alla 
“Società Arcobaleno S.r.l.” di Trinitapoli (BT) il cui Legale Rappresentante è Luisa Montanaro, a seguito di 
cessione del ramo di azienda dalla “Arcobaleno Società Cooperativa Sociale”, di un Centro Diurno (art. 4 R.R. 
n. 7/2002) con n. 20 posti denominato “Centro Diurno di Via del Mare”, sito nel Comune di Trinitapoli (BT) 
alla Via del Mare n. 33, il cui Responsabile Sanitario è il Dott. Luca Miccoli, nato il 04/08/1949, laureato in 
Medicina e Chirurgia e specializzato in Psichiatria, con le seguenti prescrizioni: 
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−	 il legale rappresentante della “Società Arcobaleno S.r.l.”, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del 
presente provvedimento, dovrà trasmettere alla scrivente Sezione ed al Dipartimento di Prevenzione 
della ASL FG copia dei contratti con i due collaboratori professionali dai quali risulti il prolungamento 
del rapporto di lavoro con durata non inferiore a 1 anno; 

−	 il legale rappresentante della “Società Arcobaleno S.r.l.” dovrà provvedere, entro 90 (novanta) giorni 
dalla notifica del presente provvedimento, alla nomina di un (o alla conferma del) Responsabile 
Sanitario in possesso dei requisiti e dei previsti titoli accademici, trasmettendone alla scrivente 
Sezione il nominativo, la relativa documentazione e la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
con cui il medesimo dichiari, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, di non ricoprire le 
medesime funzioni anche in altre strutture gestite da diverso soggetto giuridico; 

−	 in caso di conferma del Dott. Luca Miccoli quale Responsabile Sanitario previa rinuncia agli 
incarichi di responsabile sanitario in altre strutture gestite da diverso soggetto giuridico e relativa 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, il legale rappresentante della “Società Arcobaleno S.r.l.” 
dovrà trasmettere alla scrivente Sezione, entro n. 90 (novanta) giorni dalla notifica del presente 
provvedimento, copia dell’istanza con cui il Dott. Luca Miccoli chiede alla “Società Arcobaleno S.r.l.” 
di permanere in servizio quale Responsabile Sanitario nei limiti del quarantesimo anno di servizio 
effettivo, sino al settantesimo anno di età (quindi, in ogni caso, non oltre il 04/08/2019) e dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà del Dott. Luca Miccoli, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 
e s.m.i., con allegata copia del documento d’identità, in ordine alla data iniziale ed alla durata del 
servizio effettivo svolto, considerando anche quello eventualmente svolto alle dipendenze di altro 
datore di lavoro e/o quale libero professionista; 

e con la precisazione che: 

−	 in caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della Società “Arcobaleno 
S.r.l.” è tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare i 
titoli professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini 
della variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del relativo provvedimento 
autorizzativo; 

−	 l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento si intendono validi esclusivamente per i locali cui si 
riferiscono; 

−	 ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. il legale rappresentante del Società 
“Arcobaleno S.r.l.” di Trinitapoli (BT), entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio 
decorrente dalla data di rilascio del provvedimento di accreditamento, dovrà rendere “alla Regione 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi 
e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il 
legale rappresentante rende un dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte 
le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. 
L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione 
della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Ragione, secondo la competenza 
stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale 
territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di 
ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure da adottarsi. In caso 
di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori 
o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva 
senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”; 

−	 ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
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eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante.”; 

−	 ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n. 9/2017, “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti 
di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Il Dirigente Servizio Accreditamenti e Qualità
            (Mauro Nicastro) 

Il Dirigente Responsabile della Sezione strategie e governo dell’offerta 

•	 sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate; 
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Dirigente 

del Servizio Accreditamenti e Qualità; 

D E T E R M I N A 

di rilasciare di rilasciare, ai sensi dell’art. 9, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e dell’art. 12, comma 5 
della L.R. n. 4/2010 s.m.i., la voltura dell’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale in capo 
alla “Società Arcobaleno S.r.l.” di Trinitapoli (BT) il cui Legale Rappresentante è Luisa Montanaro, a seguito di 
cessione del ramo di azienda dalla “Arcobaleno Società Cooperativa Sociale”, di un Centro Diurno (art. 4 R.R. 
n. 7/2002) con n. 20 posti denominato “Centro Diurno di Via del Mare”, sito nel Comune di Trinitapoli (BT) 
alla Via del Mare n. 33, il cui Responsabile Sanitario è il Dott. Luca Miccoli, nato il 04/08/1949, laureato in 
Medicina e Chirurgia e specializzato in Psichiatria, con le seguenti prescrizioni: 
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−	 il legale rappresentante della “Società Arcobaleno S.r.l.”, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del 
presente provvedimento, dovrà trasmettere alla scrivente Sezione ed al Dipartimento di Prevenzione 
della ASL FG copia dei contratti con i due collaboratori professionali dai quali risulti il prolungamento 
del rapporto di lavoro con durata non inferiore a 1 anno; 

−	 il legale rappresentante della “Società Arcobaleno S.r.l.” dovrà provvedere, entro 90 (novanta) giorni 
dalla notifica del presente provvedimento, alla nomina di un (o alla conferma del) Responsabile 
Sanitario in possesso dei requisiti e dei previsti titoli accademici, trasmettendone alla scrivente 
Sezione il nominativo, la relativa documentazione e la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
con cui il medesimo dichiari, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, di non ricoprire le 
medesime funzioni anche in altre strutture gestite da diverso soggetto giuridico; 

−	 in caso di conferma del Dott. Luca Miccoli quale Responsabile Sanitario previa rinuncia agli 
incarichi di responsabile sanitario in altre strutture gestite da diverso soggetto giuridico e relativa 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, il legale rappresentante della “Società Arcobaleno S.r.l.” 
dovrà trasmettere alla scrivente Sezione, entro n. 90 (novanta) giorni dalla notifica del presente 
provvedimento, copia dell’istanza con cui il Dott. Luca Miccoli chiede alla “Società Arcobaleno S.r.l.” 
di permanere in servizio quale Responsabile Sanitario nei limiti del quarantesimo anno di servizio 
effettivo, sino al settantesimo anno di età (quindi, in ogni caso, non oltre il 04/08/2019) e dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà del Dott. Luca Miccoli, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 
e s.m.i., con allegata copia del documento d’identità, in ordine alla data iniziale ed alla durata del 
servizio effettivo svolto, considerando anche quello eventualmente svolto alle dipendenze di altro 
datore di lavoro e/o quale libero professionista; 

e con la precisazione che: 

−	 in caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della Società “Arcobaleno 
S.r.l.” è tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare i 
titoli professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini 
della variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del relativo provvedimento 
autorizzativo; 

−	 l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento si intendono validi esclusivamente per i locali cui si 
riferiscono; 

−	 ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. il legale rappresentante del Società 
“Arcobaleno S.r.l.” di Trinitapoli (BT), entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio 
decorrente dalla data di rilascio del provvedimento di accreditamento, dovrà rendere “alla Regione 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi 
e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il 
legale rappresentante rende un dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte 
le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. 
L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione 
della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Ragione, secondo la competenza 
stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale 
territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di 
ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure da adottarsi. In caso 
di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori 
o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva 
senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”; 

−	 ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
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eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante.”; 

−	 ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n. 9/2017, “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti 
di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”; 

•	 di notificare il presente provvedimento: 
−	 al Legale Rappresentante della Società “Arcobaleno s.r.l.”, Via Arco del Fagiano cn,  Trinitapoli (BT); 
−	 al Legale Rappresentante della “Arcobaleno Società Cooperativa Sociale”, Via Mare n. 33, Trinitapoli 

(BT); 
−	 al Direttore Generale dell’ASL BT; 
−	 al Direttore del DSM ASL BT; 
−	 al Sindaco del Comune di Trinitapoli (BT). 

Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di 

cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013; 
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico); 
e) il presente atto, composto da n. 12 facciate, è adottato in originale; 
f) viene redatto in forma integrale. 

 Il Dirigente della Sezione SGO
     (Giovanni Campobasso) 




